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Questa scheda è un po’ particolare, per non dire unica. Ha come obiettivo quello 
di creare dei feedback sulle proposte per i giovani fatte da Oratori e comunità 
cristiane. E non solo sulle “cose fatte”, ma anche sulle modalità e i linguaggi che 
vengono impiegati. Può capitare infatti di avere le migliori intenzioni, ma di non 
capirsi in automatico e di ritrovarsi… sulla stessa frequenza d’onda.  
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INCROCI 
In Diocesi esistono proposte locali per i giovani, ma anche iniziative diocesane che 
a volte vedono la presenza del Vescovo e che sono spinte dal desiderio di incon-
tro e di condivisione. Alcuni appuntamenti sono diventati fissi, magari anche una 
routine. E poi arrivano periodicamente le Giornate mondiali della gioventù, qualche 
viaggio con l’Oratorio… e a volte, purtroppo, nasce anche la percezione che non ci 
siano proposte, non vi sia interesse… e che semplicemente i giovani non conside-
rino le Parrocchie e la Diocesi come interlocutori. Hanno altri interessi, altri tempi, 
altre priorità. Spesso per alcuni diventa un problema “fare tutto”, organizzarsi e 
raggiungere l’Oratorio come luogo fisico da abitare. A volte non ci si incrocia più. 

 	Ci sono proposte che vi convincono e altre che vorreste modificare, potenziare?
 	Quali filoni andrebbero seguiti (esperienze di volontariato, momenti di spiri-

e gli oggetti inanimati che emettono un suono, come il flauto 
o la cetra, non producono i suoni distintamente, in che modo 
si potrà distinguere ciò che si suona col flauto da ciò che si 
suona con la cetra?
E se la tromba emette un suono confuso, chi si preparerà alla 
battaglia? Così anche voi, se non pronunciate parole chiare 
con la lingua, come si potrà comprendere ciò che andate di-

cendo? Parlereste al vento!
Chissà quante varietà di lingue vi sono nel mondo e nulla è senza un pro-
prio linguaggio.
Ma se non ne conosco il senso, per colui che mi parla sono uno straniero, 
e chi mi parla è uno straniero per me.

dalla Prima lettera si san Paolo ai Corinzi
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tualità, percorsi culturali…)?
 	Se siete all’università, vi capita di incrociare proposte di gruppi o movimenti o 
delle Cappellanie universitarie? Che esperienza ne avete fatto? 

tanto per intenderci 
Capirsi non sempre è facile, perché il linguaggio è qualcosa di molto complesso. 
Non è solo conoscere la grammatica di una lingua o alcune espressioni gergali, 
ma è anche questione di tempi, occasioni, sensibilità. Spesso si urla e si trasfor-
ma la comunicazione in violenza. A volte si rinuncia e si preferisce abbandonare 
il campo. Poi resta pur vero che alcune questioni non  si possono semplificare 
facilmente e, forse, in molti non si vuole far la fatica di capire. 

 	Come valutiamo il linguaggio che la Chiesa utilizza?  Quali difficoltà incontria-
mo? Dove vediamo che è efficace? 

 	Come secondo noi la Chiesa… gli Oratori… abitano i social? 

tra vecchio, antico e moderno 
Una delle più potenti piazze di comunicazione e di linguaggi della Chiesa è la 
liturgia. È il luogo, il tempo, la dimensione in cui si custodisce il mistero cristiano, 
ma anche il luogo, il tempo e la dimensione in cui esso “esplode”, si rende presen-
te, si consegna. Parla il linguaggio simbolico, sa di antico, per qualcuno di troppo 
vecchio, di trapassato remoto. Qualcuno suggerisce di cambiare il codice, lo stru-
mento musicale, il ritmo, magari passare all’inglese e assolutamente rinunciare 
al latino. Altri, all’opposto, dicono che così si svende tutto e che è indispensabile 
proteggere il recinto del sacro, il tempo e lo spazio di un rito. 
E poi scopriamo che di riti, nella vita, ne compiamo a centinaia. Perché l’uomo è 
rituale nella sua essenza e il rito non è una catena, ma un modo di comunicare, di 
essere, forse uno dei più antichi. 

 	Quali sono i riti che riconoscete nella vostra vita di giovani? Che funzione han-
no secondo voi? 

 	Ha per voi senso la ritualità cristiana? Quali linguaggi vi sono più estranei e 
quali più familiari?

 	Andare/non andare a Messa la domenica è secondo voi una questione di lin-
guaggi o ci sono altre motivazioni? 


